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Clamoroso gesto di protesta dei gruppo comunista 

Regione: nuovo rinvio 
per le nomine negli enti 
Il Pei abbandona Paula 
Cinquanta organismi sono senza consiglio di amministrazione 
La giunta sul ruolo della Voxson nel piano per l'elettronica 

La misura era colma da tempo e, quando è 
-stato comunicato l'ennesimo rinvio delle no
mine negli enti dipendenti dalla Regione, il 
gruppo comunista ha abbandonato in segno 
di protesta l'aula del consiglio regionale. Un 
gesto clamoroso, scaturito dall'indignazione 
per le ingiustificate dilazioni che si susseguo
no ormai da mesi, cui ha fatto seguito l'an
nuncio che il gruppo non parteciperà più alle 
sedute del consiglio e delle commissioni fin 
quando l'assemblea non sarà messa in grado 
di procedere alle nomine. 

All'uscita dall'aula il capogruppo comuni
sta, Mario Quattrucci, ha stigmatizzato il 
comportamento del pentapartito. «E' una 
storia che ha dell'incredibile, il segno di un 
insopportabile disprezzo per il consiglio re
gionale e per l'opposizione. E' da tempo che i 
partiti della maggioranza proclamano a gran 
voce la loro volontà di definire una volta per 
tutte la situazione, ed ecco che oggi arrivano 
In consiglio senza uno straccio di proposta. E' 
una vicenda scandalosa. Gli enti, i comitati, 
gli organismi interessati alla nomina dei 
consigli di amministrazione sono tutti im
portanti per la vita della collettività, ma sen
za una guida sono costretti alla paralisi. E 
tutto questo perché i partiti della maggioran
za non riescono a far quadrare i loro giochi 
sulle rose di candidati da presentare». 

Il pomo della discordia è rappresentato 
dalle nomine dei consigli di amministrazione 
di una cinquantina di enti. Tra di essi figura
no l'Ersal (Ente regionale per lo sviluppo a-
gricolo), la Filas (Finanziaria regionale). l'Ir-
spel (Istituto di studi e programmazione) e il 
comitato zoo-profilattico. In alcuni casi, la 
quesMone delle nomine è vecchia di oltre due 
anni. Lo stesso presidente della Regione, li 
socialista Giulio Santarelli, era intervenuto, 
promettendo che entro e non oltre la fine del 
1982 sarebbero state completate tutte le no
mine di competenza della Regione. 

Il 1982. però, passava senza che la promes
sa del presidente si traducesse in realtà. Fi
nalmente, due settimane fa, un primo passo 
avanti: la nomina dei presidenti dell'Ersal e 
dell'Irspel. Un atto che sembrava preludere 
ad una soluzione in breve tempo della vicen
da, anche perché, nella stessa occasione, il 
pentapartito ribadiva l'impegno di appronta
re al più presto le rose dei condldati per i 
consigli di amministrazione. 

Ma, nella seduta di ieri, si è visto che i buo
ni propostiti erano stati gettati alle ortiche. 
La maggioranza, non essendo riuscita anco
ra a trovare un accordo sul nomi, si è presen
tata all'appuntamento a mani vuote. Un'ul
teriore conferma di un costume di arroganza, 
di fronte al quale il gruppo comunista, che 
già in precedenza aveva preso l'iniziativa di 
rivolgersi al commissario di governo per de
nunciare la situazione, ha reagito abbando
nando l'aula. A questo punto, il presidente 
dell'assemblea, il democristiano Girolamo 
Mechelli, non poteva far altro che dichiarare 
sospesa la seduta. I lavori dell'assemblea do
vrebbero riprendere il 10 marzo. 

In mattinata, la giunta aveva ascoltato 
una relazione dell'assessore all'Industria, Et
tore Ponti, sui contatti avuti con il ministro 
dell'Industria Pandolfi (De) sul piano nazio
nale per l'elettronica civile. Il piano prevede
va la costituzione di una società operativa in 
cui sarebbero dovute entrare la Zanussi, l'In-
desit. l'Europhon e la Voxson. Ma, da quatche 
tempo, l'ingresso della Voxson è messo in 
forse. In un comunicato, la giunta ha ribadi
to l'esigenza che il piano «debba realizzare le 
condizioni per salvaguardare l'apparato pro
duttivo dell'elettronica civile nei Lazio-, e 
«che si debba valutare l'opportunità della co
stituzione di un polo unico laziale», solleci
tando .la partecipazione della Voxson alla 
preannunciata società... con l'effettivo coin
volgimento della stessa Voxson alla predi
sposizione dei piani operativi». 

Quattro sale teatrali inatti
ve per in Piat i rà della Prefet
tura (l'Orologio, la Comunità. 
la Piramide e la Scaletta) e pa
recchi locali gestiti da circoli 
culturali privati minacciati da 
una aorte più o meno analoga. 
Questa, in sintesi, l'eredità la
sciata a Roma dal terribile ro
go del cinema torinese di dtect 
giorni fa Ma si tratta di un'e
redità confusa e controversa 
/«anzitutto le quattro sale tn 
questione sono state diffidate 
dall'aprire le proprie porte al 
pubblico per motti*! diversi fra 
loro; inoltre le spiegazioni di 
ogni provvedimento hanno a 
che fare solo marginalmente 
con le norme di sicurezza pub
blica. 

Cerchiamo di chiarire la 
questione / circoli culturali 
privati, nelle proprie sedi, pos
sono fare qualunque tipo di 
manifestazione, a patto che i 
partecipanti stano regolar' 
mente associati Inoltre le sale 
hanno una capienza minore di 
novantanove posti non è ne
cessaria alcuna norma di sicu
rezza specifica; mentre quan
do la sala è più grande valgono 
le norme previste dalla legge 
per i locali pubblici. 

Si rtene a scoprire, cosi, che 
le guardie di Pubblica Sicurez
za che hanno chiuso ti Teatro 
La Scaletta si sono sperticate 
in spiegazioni del genere' 'La 
pubblicazione dei rostri prò-

Polemiche 
per le sale 

teatrali 
chiuse per 
sicurezza 

grammi sui tamburini dei 
giornali richiama a teatro an
che i non soci della vostra as
sociazione; così la faccenda 
non è più privata, ma pubbli
ca». Niente a che vedere, cioè. 
con la sicurezza degli spettato
ri, che comunque prima di as
sistere affo spettacolo devono 
assolutamente associarsi al 
circolo. Le medesime guardie 
non hanno dato un'occhiata 
alle s t rut ture del teatro. 

Si viene a scoprire, poi, che 
altre sale sono state chiuse 
non si sa bene per quale moti
vo. Cosi come resta ignoto il 
motivo per il quale i responsa
bili di altri circoli culturali 
privati sono stati chiamati a 
rispondere delle proprie atti
vità in questura 

Da questo marasma esce 

fuori un solo dato certo che 
afeum teatri sono ridotti all'i
nattività forzata, lasciando 
momentaneamente senza la
voro tutte quelle persone (tec
nici. attori, custodi. amm:nt-
stratori) che sono impiegate 
nei teatri stessi, eliche per ciò 
i circoli culturali privati di Ro
ma si sono costituiti" tn'comi-
tato nel corso di un incontro. 
ieri mattina, al Teatro dell'O
rologio. Fra gli aderenti all'i
niziativa ci sono naturalmen
te l'Orologio, la Comunità, la 
Piramide e la Scaletta, ma an
che ti Matateatro, il Filmstu-
dio, il Beat 72, il Music Inn, ti 
Politecnico, l 'abaco. Spazioze-
ro e l'Officina. Primo impe
gno. chiedere a gran voce la 
riapertura degli spazi chiusi e. 
reclaniare contemporanea
mente, una regolamentazione 
precisa per questa materia che 
si sta rivelando tanto delicata 

Ma tn termini di nuova re
golamentazione, qualcosa m 
più bisogna dirla È giustissi
mo richiedere da queste sale il 
rispetto completo delle norme 
di sicurezza per il pubblico, ma 
è altrettanto legittimo che i 
gestori di queste sale richieda
no un controllo continuo da 
parte delle autorità competen
ti. Inoltre non si può far con
fusione fra le questioni «buro
cratiche» e la sicurezza del 
pubblico. 

Nicola Fano 

Comune e Provincia per il riassetto idrogeologico 

Il Tevere dice: malato 
rovino l'ambiente 

•Sembra incredibile, ma or
mai i ritrovamenti sono sem-
pie più frequenti, molte indu
strie abbandonano t resìdui 
chimici della produzione in 
piena campagna, nelle cave, o 
addirittura li sotterra in grossi 
bidoni L'infiltrazione di una 
parte anche piccola di questi 
prodotti nel sottosuolo potreb
be provocare un avvelena
mento ambientale anche irre
parabile». È solo una delle tan
te denunce venute dalla con
ferenza stampa sull'«aggres-
sione all'ambiente nella pro
vincia di Roma* situazione e 
proposte», alla quale hanno 
partecipato l'assessore alla sa
nità e ambiente alla Provincia 
Giorgio Fregosi. gli assessori 
allo Sport e Turismo del Co
mune Bernardo Rossi Dona e 
della Provincia Ada Scalchi. 
Ma gli esempi possono essere 
tantissimi, e tutti con -possibili 
conseguenze catastrofiche 

I riflettori della conferenza 
si sono quindi concentrati sul 
Tevere Un fiume a cui nessu
no porta rispetto, è stato detto, 
e soprattutto dalle tante estra
zioni di materiali dal suo letto 
o dagli affluenti A tutti questi 
problemi hanno voluto inizia
re a dare una risposta coordi
nata la Provincia ed il Comu
ne In primo luogo è necessa
ria una utilizzazione razionale 
dei materiali depositati sul 

fondo sottratta alla logica del 
profitto. E non è «utopia»: uno 
sfruttamento come quello at
tuale. infatti, porta danni an
che economici incalcolabili al
la collettività Bisogna, quindi. 
escludere l'estrazione nel trat
to di pianura, indagare sulla 
reale richiesta di materiali sul 
mercato e permetterne l'uso 
solo in casi indispensabili. Ed 
a questi primi interventi van
no aggiunti ì progetti per la di
fesa e la creazione di aree pa
lustri e parchi naturali, fonfa-
mentali non soltanto per l'e
quilibrio ecologico ma per la 
stessa produzione di alcune a-
ree della regione. Alcuni e-
sempi: è già stata approvata la 
legge per trasformare :n par
chi e riserve naturali zone dei 
Monti della Tolfa. Valle del 
Treja. Monti Lucretili. o la Pa
lude di Torre Flavia. Macchie 
e Caldora di Manziana. Lago 
di Martignano. tenuta di Ca-
pocotta. il tratto di Xazzano 
del Tevere. Altri progetti par
ticolareggiati riguardano il re
cupero di aree umide del lito
rale. Di supporto a tutto questo 
il progetto (per il quale sono 
già stati deliberati 350 milioni) 
per l'informazione e l'educa
zione sull'ambiente. 

In questo schema si inseri
sce perfettamente il «Progetto 
Tevere», elaborato dal Comu
ne di Roma Una proposta che 

non si appella ad astratti prin
cìpi ecologici, ma pone criteri 
ambientali che devono essere 
inseriti, da subito, nella pia
nificazione economica ed ur
banistica del territorio Dai 
tempi lunghissimi — ha sotto
lineato Rossi Dona — e che si 
allungano sempre più dopo i 
recenti tagli governativi ai Co
muni. ma indispensabile: non 
possiamo più limitarci solo a 
correre dietro ai danni eredi
tati. La proposta suggerisce 
una iniziale conoscenza del 
terntono fluviale e del grado 
di dissesto per passare ad una 
deliberazione scientifica delle 
zone di intervento In questo 
modo si può avviare una effi
cace politica di riassetto am
bientale che comprenda i pro
blemi del suolo, delle acque. 
fino all'urbanistica, l'agncol-
tura, l'inquinamento II piano 
regolatore delle aree golenah 
di Tevere e Amene è stato 
quindi suddivido in alcuni 
tratti di intervento omogenei 
da un punto di \ ista urbanisti
co ed ambientale Tever-nord 
(riserva naturale di Farla e 
sbarramento di Castel Giubi
leo): perifenco-nord (dallo 
sbarramento a ponte Milv-io); 
urbano (ponte Milvio-ponte 
Marconi), penfenco-sud (pon
te Marconi-Spinaceto). Teve
re-sud (Spinaceto-Isola Sacra), 
Isola Sacra (fino alla foce) 

Una legge contro la «180» proposta dalla PC alla Regione 

Adesso vogliono 
richiudere i 

cancelli ap 
del manicomio 

Assemblea tesa e affollata al S. Maria della Pietà 
Una dura battaglia - La mozione conclusiva 

invita tutte le forze politiche a scendere in campo 
Quei cancelli, che sei anni fa una legge coraggiosa e rivoluziona

ria voleva spalancare, stanno silenziosamente richiudendosi. Den
tro le «m ura> per ora restano i matti, ma domani potrebbero esservì 
rinchiusi gli anziani malati e soli, i poieracci. gli handicappati, i 
barboni, i drogati. Il manicomio non solo non è stato abolito, ma 
sta per essere •remi entato» con il favore di questi nostri duri tempi 
che ci hanno abituato all'assuefazione e alla convivenza con la 
violenza e la sua ideologia. EU manicomio, il suo parco, le sue mura 
il suo teatro, i suoi matti assumono allora un valore simbolico per 
un'assemblea affollata, tesa, commossa, come quella di ieri al S. 
Maria della Pietà. 

Se questo è il 'luogo* della follia, cosi come una cultura segrega
zionista e separatista ci ha tramandato, da qui bisogna ripartire 
per chiamare a raccolta il movimento. Quel movimento composito 
e ricco di forze, di idee e di speranze che per decenni si è battuto 
con ostinazione, e che ha creduto finalmente di aver vinto una 
grande battaglia, soprattutto culturale. Ma non è cosi se la DCpuò 
permettersi adesso di proporre ali 'esame della commissione sanità 
della Regione una legge \ergognosa che stravolge il senso, lo spirito 
e la sostanza di quella battaglia Una legge che in una parola 
'istituzionalizza» ancora il manicomio, che gli restituisce il suo 
ruolo centrale come se in\ano fossero passati questi se; anni, come 
se inutili fossero stati parole e fatti concreti, tangibili, sotto gli 
occhi e In coscienza di tutti E che m un suo articolo pre\ ede non 
solo la tungndegenza psichiatrica, ma anche quella — una formula 
non >pecificat.i. in,idiperségra\e — «non psichiatrica*. E non è un 
caso neppure che l'ultimo parto, a conclusione di una lunga tor
mentata gestazione, -sia di paternità democristiana. 

Non è solo una legge regionale che si vuole imporre, ma anche 
anticipare una tendenza anti-riformatrice e reazionaria di ben più 
ampia portata che in\este tutto il sistema socio-sanitario nel no
stro Paese, e di cui è possibile già cogliere le anticipazioni. Che dire 

allora dell'assemblea di ieri, promossa da CGIL, CISL e VIL dell' 
ospedale psichiatrico, dal comitato d'agitazione per il superamen
to del S. Maria della Pietà, dal comitato unitario per l'attuazione 
della 'ISO.? 

In tutti gli interventi si è sentita soprattutto la paura: paura dei 
matti di tornare a essere esclusi a vita, paura degli operatori di 
essere relegati a fare i 'guardamatti», paura degli 'altri» di una 
sconfitta culturale di dimensione storica. Ma lediamola più da 
vicino questa legge il cui iter burrascoso cominciò nell'agosto scor
so, con l'approvazione da parte di questa stessa maggioranza pen-
tapartita, di una delibera avanzata e progressista. 

E' il consigliere del PdUP Vanzi che ne ricorda le tappe. La 
delibera fu bocciata dal commissario di governo che la considerò 
insufficiente per la portata dei suoi contenuti. Furono tutti d'ac
cordo, allora, di trasformare quello stesso progetto in legge, ma poi 
silenziosamente, in modo sfuggente, impalpabile, cominciarono i 
tentennamenti, i rinvìi, le 'perplessità: Fu la cruda cronaca dei 
giornali a risvegliare le forze politiche regionali che sull'onda emo
zionale adottarono una delibera-tampone, già anticipatrice di cosa 
si stava preparando. 

Infine, questa proposta buttata lì dalla DCsul tavolo della com
missione. Anacronistica. Assurda. Inaccettabile. Basti pensare, lo 
ha ricordaio il primario del servizio di salute mentale della 18., 
Piccioni, che nel preambolo non ci si riferisce né alla «ISO» né alla 
•8.'W». ma al decreto di modifica della legge nazionale proposto da 
Altissimo e attualmente in commissione al Senato. Un non-senso 
i-ul piano giuridico, una proiocazione su quello politico. Eppoi 
basta scorrere il progetto articolo per articolo per accorgersi come 
attraverso una ridefinizione formale di ruoli, funzioni, competenze 
passi in realtà il disegno scellerato di ricacciare dentro le mura i 
matti e non solo loro. 

Per questa operazione sono previsti 2 miliardi e mezzo, di cui più 

della metà vincolato alla 'ristrutturazione' delle aree ex manico
miali e un miliardo per il personale. Se si prende per buona l'istitu
zione dei Dipartimenti, toccherebl>cro '17 milioni' l'anno per cia
scuna delle 59 USL del Lazio... A fronte, intoccabili, restano le 
miriadi di cliniche neuropsichiatriche convenzionate che solo a 
Roma assorbono «17 miliardi» l'anno. Ma l'AlOP (l'associazione 
che raggruppa i gestori privati) è addirittura un interlocutore della 
giunta regionale e siede al tavolo della discussione con la commis
sione Sanità. E — ha raccontato Ivan Cavicchi della CGIL regiona
le — per raggiungere gli scopi prefissi vengono usati strumental
mente anchegli operatori, accreditandone incompetenza e disinte
resse da una parte e agitando lo spettro della disoccupazione per 
quelli occupati nelle strutture private dell'altra. 

Di fronte a un quadro coti sconfortante c'è il rischio di restare 
schiacciati, oppressi e probabilmente anche su questo le forze con
servatrici puntano. Ma In forza, l'energia e la volontà per r/avv/are 
unagrande mobilitazione nazionale, per far rinascere unostraordi-
nario movimento ci sono. La sinistra, dal PCI al PdUP a Democra
zia proletaria (l'unico partito in evidente imbarazzo è il PSI che è 
infatti assente), gli operatori, gli utenti le famiglie, ma anche forze 
della cultura e della scienza (all'Istituto supcriore della Sanità 
sono state raccolte 500 firme dalla CGIL) sono pronte a scendere 
in campo insieme con i matti. 

Assemblee permanenti, scioperi bianchi, serrate, blocchi totali 
dei servizi si effettueranno da lunedi con l'invito, contenuto in una 
mozione conclusiva dell'incontro di ieri, a inviare ordini del giorno 
al prcsiden te della commissione Sanità e a essere presen ti in massa 
nell'aula della Pisana quando la legge verrà discussa. 

•Ho subito cento elettrochoc — ha detto una donna ieri — sono 
salita cento volte sulla sedia elettrica. Non vi pare che basti per 
tutti questa mia sofferenza?: 

Anna Morelli 

Il ministro non andrà alla Camera. Duro intervento del PCI 

Maccarese: De Michelis «frena» ma 
cresce ancora la protesta per la vendita 

Oggi il ministro De Michelis avrebbe 
dovuto ricostruire, davanti alla commis
sione agricoltura della Camera, la \ ìcen-
da Maccarese. Doveva essere il momen
to della verità, ma per una questione 
procedurale e per problemi di compe
tenza l'appuntamento non sarà rispet
tato. L'ufficio di presidenza della Came
ra. infatti, ieri non ha potuto concedere 
l'audizione perché ha constatato che la 
richiesta non è pervenuta dal ministro 
(in questo caso la commissione si sareb
be potuta riunire) ma dal gruppo socia
lista e quindi, secondo il regolamento, la 
seduta può svolgersi solo tra 48 ore. 

Inoltre fon. Bassanini ha sollevato un 
problema di competenza. Secondo il 
parlamentare sulla vicenda Maccarese 
deve a\ere voce in capitolo la commis
sione Bilancio e Partecipazioni Statali e 
non quella dell'Agricoltura Una deci
sione definitiva sarà presa oggi dall'uffi
cio di presidenza al termine di una nuo
va riunione. Il momento della verità 
auindi si allontana e Io stesso ministro 

(e Michelis, con alcune dichiarazioni ri
lasciate nel corso di un'intervista, non fa 

che aumentare il clima di preoccupante 
incertezza che ha accompagnato in que
sti ultimi dieci giorni la vicenda Macca-
rese. 

Dopo aver detto che anche la Regione 
Lazio ha le sue colpe («avrebbe potuto 
farsi avanti prima») De Michelis ha det
to che l'operazione potrebbe ormai esse
re compromessa in modo irreversibile. 
Certo non saremmo arrivati a questo 

Punto — ha aggiunto De Michelis — se 
IRI avesse dimostrato concretamente 

la volontà di studiare la soluzione coo-
perativ istica («allora si disse che non era 
praticabile perché l'offerta di circa tren
ta miliardi fatta dalle cooperative non 
era sufficente, quando é proprio questa 
la cifra concordata per la cessione ai pri-
vati.). De Michelis ha anche espresso la 
sua «amarezza per non essere stato mes
so in grado ("a stamattina non ho anco
ra ricevuto la documentazione necessa
ria") di mantenere il suo impegno, quel
lo cioè di ricercare il risanamento della 
Maccarese al di fuori del sistema delle 
PP.SS., ma nella salvaguardia dell'a
zienda». La trama di questo giallo gover

nativo si fa sempre più ingarbugliata. 
De Michelis che aveva denunciato il 
«colpo di mano» dell'I IH, stando alle sue 
dichiarazioni, ora sembra «rassegnarsi». 
Una posizione gravissima dopo i pro
nunciamenti, le prese di posizione. la vo
lontà dichiarata di voler fare piena luce 
sull'affare. 

Ma se De Michelis frena, i lavoratori, 
le forze politiche non hanno alcuna in
tenzione di alzare bandiera bianca. La 
Federbraccianti per bocca del suo segre
tario nazionale Andrea Gianfagna torna 
alla carica chiedendo: come possono i 
liquidatori spiegare all'opinione pubbli
ca che i 30 miliardi vanno bene per ven
dere la terra ad un privato e non per 
\ enderla ad un ente pubblico o alla coo
perazione? I consiglieri regionali comu
nisti hanno ieri portato la questione 
Maccarese in assemblea. Il compagno 
Montino nel suo intervento ha mosso 
forti critiche alla Regione e al Ministro 
per essere rimasti per oltre un anno con 
te mani in mano. Per quanto riguarda la 
proposta di acquisto i comunisti hanno 
espresso un giudizio favorevole alla pro

posta di acquisto avanzata dalla Regio
ne ma hanno anche chiesto un piano 
preciso che veda la partecipazione atti
va dei lavoratori per evitare che il salva
taggio della Maccarese non si trasformi 
in un altro esempio di assistenzialismo. 

Il compagno Montino è stato poi par
ticolarmente esplicito nel sottolineare 
l'esigenza di giungere ad un chiarimento 
profonfo di tuttala vicenda. Il consiglie
re comunista ha chiesto che una com
missione di tecnici regionali compia una 
verifica di tutto l'affare e poi invìi una 
nota alla Corte dei Conti, alla Procura 
della Repubblica e al Ministro. «Strap
pare Maccarese ai privati non significa 
solo salvare 3000 ettari — ha detto 
Montino — ma significa dare un colpo a 
tutte quelle manovre speculative che 
stanno stravolgendo l'agro romano (ve
di i casi di Torre in Pietra, del Collegio 
Germanico) e che rischiano di compro
mettere in modo irrimediabile l'assetto 
socio-urbanistico di un'intera zona che 
ha al suo centro una città delle dimen
sioni e con i problemi di Roma. 

Ronaldo Pergolini 

35 mila copie per 
la diffusione 

dell'Unità su Marx 

Domenica prossima l'Unite 
uscirà con un inserto speciale 
di 16 pagine dedicato a Carlo 
Marx, nel centenario delta 
morte. Una diffusione straor
dinaria è stata organizzata o-
vunque. Le prenotazioni della 
copie del giornale fino a ieri 
erano arrivate a 25 mila per la 
città e a 10 mila per la provin
cia. 

Ingrao e Pasquino 
discutono della 
cultura del Pei 

«Il Partito comunista: orga
nizzazione e modelli culturali». 
Di questo discuteranno oggi 
Pietro Ingrao e Gianfranco Pa
squino, nella sede della Casa 
detta cultura a largo Arenula. I 
lavori avranno inizio ade ore 
2 1 . 

L'iniziativa è nata prenden
do spunto dal primo numero 
"83 delta rivista Democrazia e 
diritto. 

«Fanfani sei forte contro i deboli» 
Contro le tasse sulla salute, per una politi

ca ai servizi, per il lavoro, per una nuova poli
tica economico-sociale, per le riforme. Su 
queste parole d'ordine si e svolta ieri mattina 
una manifestazione di handicappati e invali
di. Piazza Santi Apostoli ien è diventata un 
•tnminale» in cui sul banco degli imputati è 
stato chiamato — baslava leggere volantini. 
striscioni, cartelli — il governo Fanfani che 
con I decreti economici colpisce le fasce so
ciali più svantaggiate: gli anziani, i malati e 
in particolare gli invalidi e gli handicappati. 

I ticket sulle ricette, sui medicinali e gli 
esami diagnostici in modo indiscriminato; 
mentre non si assicurano alle Usi i mezzi e il 
personale per funzionare. È così che si colpi

sce il bisogno primario di assistenza delle ca
tegorie più deboli. Arrivati da tutta Italia in
validi ed handicappati hanno utilizzato la 
manifestazione romana per rilanciare l'iter 
di .leune leggi fondamentali quale quella di 
riforma dell'assistenza, del collocamento ob
bligatorio, la legge quadro sugli handicappa
ti. E anche per chiedere l'adeguamento deli-
assegno di accompagno, secondo quanto pre
vede la legge n. 18, impegno disatteso dal mi
nistro degli Interni. 

Alla manifestazione sono intervenuti forze 
politiche, sindacali e amministratori pubbli
ci. Delegazioni sono state ricevute dai parla
mentari. Nella foto: uno scorcio della manife
stazione. 

MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

servizio elaborazione dati per informazioni 
e prenotazioni campeggio 

f • • ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 
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